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Nel passaggio dalla pianificazione 2022–2025 al Piano Strategico Dipartimentale integrato (PiStraD) 2026–2028, il 
DPSS ha sviluppato una riflessione complessiva sugli esiti del ciclo precedente, assumendone i risultati come base 
per consolidare i punti di forza e ridefinire gli obiettivi non pienamente raggiunti. Il monitoraggio finale, 
documentato nelle SCRI di Didattica, Ricerca e Terza Missione predisposte nella primavera 2026, ha consentito di 
valutare risultati, indicatori e scostamenti dai target. Tali esiti sono stati recepiti nel PiStraD 2026–2028, che 
conferma una visione unitaria del Dipartimento, fondata sull’integrazione fra didattica, ricerca, terza missione e 
politiche di reclutamento e sull’interesse trasversale per i processi e i meccanismi dello sviluppo tipico e atipico 
lungo l’intero arco di vita. La pianificazione 2022–2025 si è rivelata nel complesso coerente con le linee strategiche 
di Ateneo, con le caratteristiche scientifiche e formative del DPSS e con le esigenze degli stakeholders. La maggior 
parte degli obiettivi è stata raggiunta o superata, sebbene il monitoraggio abbia evidenziato anche indicatori da 
ridefinire, azioni non pienamente realizzate e aspetti per i quali è necessario migliorare la qualità e l’omogeneità 
della raccolta dei dati. 
 

DIDATTICA. La soddisfazione complessiva degli studenti e delle studentesse è rimasta stabile su livelli elevati: nel 
triennio 2022/23–2024/25 le valutazioni medie dei CdS triennali sono prossime a 7,8 e quelle dei CdS magistrali pari 
o superiori a 8. Sono state realizzate la revisione sistematica dei syllabi, l’analisi annuale delle opinioni degli studenti, 
la canalizzazione di insegnamenti ad alta numerosità e la riduzione della didattica a contratto mediante il 
reclutamento di personale strutturato. La partecipazione dei docenti alle attività Teaching4Learning è cresciuta del 
75% rispetto al triennio precedente, con 21 docenti coinvolti e due Change Agents dipartimentali. È proseguito 
inoltre l’investimento nelle competenze trasversali e professionalizzanti: il laboratorio sulle soft skills ha coinvolto 
36 studenti dei CdS magistrali, superando la numerosità prevista, mentre l’offerta formativa è stata ampliata con 
l’attivazione del CdS magistrale in lingua inglese e modalità blended “Applied Child and Adolescent Psychology”. 
Nell’ambito del Progetto di Miglioramento della Didattica 2023/24 sono stati pienamente conseguiti i target 
dell’Azione 1, rimodulati nel luglio 2024. Sono stati realizzati 12 seminari online ad elevato contenuto 
professionalizzante, affidati a professionisti esterni e rivolti agli studenti dei CdS triennali e magistrali. Le attività, 
svolte in orari non sovrapponibili alle lezioni curricolari, hanno coinvolto complessivamente 726 studenti e 
studentesse, equamente distribuiti fra i diversi CdS; il 75,3% dei partecipanti ha espresso una valutazione pari o 
superiore a 8 su una scala decimale. Il PiStraD 2026–2028 sviluppa tali risultati attraverso l’apertura dei laboratori 
di ricerca agli studenti, la realizzazione di MOOC e il potenziamento della formazione post-lauream mediante il 
rafforzamento dell’offerta di Master e Corsi di Perfezionamento, con particolare attenzione 
all’internazionalizzazione dell’offerta formativa. 
 
RICERCA. Sono stati raggiunti o superati diversi target: le pubblicazioni con coautori esterni al DPSS hanno raggiunto 
l’83,39%, rispetto al target dell’80,5%; il rapporto fra pubblicazioni in riviste Q1 e personale strutturato è risultato 
pari a 1,32, rispetto al target di 1,27; i Visiting Incoming sono stati 27 nel triennio 2023–2025, a fronte di un target 
di 8; la partecipazione a bandi internazionali competitivi ha raggiunto il 10,8%, superando il target del 7,7%. Sono 
invece rimasti inferiori alle attese la mobilità outgoing svolta esclusivamente per finalità di ricerca, le pubblicazioni 
con coautori internazionali e le candidature esterne che hanno individuato il DPSS come Host Institution. Per 
superare tali criticità, il PiStraD prevede il monitoraggio semestrale delle collaborazioni internazionali, la loro 
valorizzazione nella versione inglese del sito e il rafforzamento della presenza professionale online dei docenti e dei 
gruppi di ricerca, anche mediante LinkedIn, al fine di accrescere la visibilità internazionale e l’attrattività del DPSS 
come Host Institution. Sono inoltre previste azioni di ‘grant writing’, consolidamento dei network internazionali e 
sviluppo della ricerca multimodale, multimetodo ed ecologicamente valida. 
 
TERZA MISSIONE. I risultati più significativi riguardano il Public Engagement e la tutela della salute pubblica. Nel 
2025 sono state realizzate 227 iniziative di Public Engagement, rispetto al target aggiornato di 150, confermando 
un coinvolgimento crescente e trasversale del personale. Le attività di salute pubblica hanno raggiunto 
complessivamente 2.972 beneficiari nel quadriennio, superando ampiamente il target di 1.000. Sono stati inoltre 
realizzati cinque corsi ECM nel biennio 2024–2025, con livelli elevati di apprendimento e gradimento. Il nuovo 
PiStraD mira, pertanto, a consolidare questi ambiti, privilegiando, oltre alla crescita quantitativa, la qualità delle 
iniziative, la standardizzazione del monitoraggio, la sostenibilità organizzativa, l’Open Science e la diversificazione 
delle fonti di finanziamento. 

 

 
 

La visione strategica del Dipartimento 
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Nel corso del 2025 l’assetto organizzativo del DPSS ha mantenuto la struttura descritta nel documento di Riesame 
2024, articolata nella Direzione, nel Consiglio e nella Giunta di Dipartimento, nelle Commissioni dipartimentali e 
nei due Uffici di coordinamento relativi, rispettivamente, alle attività amministrative generali e alle attività 
tecniche specialistiche e di laboratorio. Tale organizzazione si è dimostrata nel complesso funzionale all’attuazione 
degli indirizzi strategici del Dipartimento, assicurando il coinvolgimento degli organi di governo, delle Commissioni 
dipartimentali e del personale tecnico-amministrativo nei processi relativi a didattica, ricerca, terza missione, 
internazionalizzazione, reclutamento e gestione degli spazi e dei laboratori. 

Rispetto al 2024, nel 2025 è stato avviato un processo di progressiva formalizzazione e razionalizzazione 
dell’assetto organizzativo. L’esperienza maturata aveva infatti evidenziato la necessità di definire più chiaramente 
composizione, competenze, modalità di funzionamento e reciproci raccordi delle Commissioni dipartimentali, 
superando alcune disomogeneità regolamentari e rafforzando la connessione fra gli indirizzi strategici e la loro 
attuazione amministrativa e tecnica. 

A questo scopo, nella seduta del 30 settembre 2025, il Consiglio di Dipartimento ha conferito alla Direttrice 
uscente il mandato per la predisposizione definitiva dei regolamenti delle Commissioni dipartimentali. Il lavoro è 
proseguito in continuità con la nuova Direzione, insediatasi il 1° ottobre 2025, ed è stato completato con 
l’approvazione del documento unitario da parte del Consiglio di Dipartimento il 21 aprile 2026. Il nuovo 
Regolamento definisce principi comuni di trasparenza, collegialità e tracciabilità delle decisioni, disciplina durata, 
composizione e funzionamento delle Commissioni dipartimentali e ne precisa le funzioni propositive, istruttorie e 
consultive nei confronti della Direzione, della Giunta e del Consiglio. Esso istituisce inoltre un Tavolo dei 
Coordinatori delle Commissioni dipartimentali, presieduto dal Direttore e convocato con cadenza bimestrale, 
finalizzato a garantire coerenza e coordinamento fra i diversi ambiti strategici. 

Nel 2025 è stata inoltre consolidata la partecipazione del personale tecnico-amministrativo ai lavori delle 
Commissioni dipartimentali. Le Commissioni Scientifica, Didattica, Terza Missione e Internazionalizzazione 
prevedono il coinvolgimento del/la Segretario/a di Dipartimento o di un suo delegato; nella Commissione Spazi e 
Laboratori è prevista, in ragione delle specifiche competenze richieste, la partecipazione del/la Responsabile della 
Gestione Tecnica o di un suo delegato. Tale configurazione ha favorito una maggiore integrazione fra elaborazione 
degli indirizzi, istruttoria delle proposte e concreta attuazione dei procedimenti, migliorando la disponibilità e la 
tempestività delle informazioni necessarie alle Commissioni dipartimentali. 

Con riferimento all’Assicurazione della Qualità (AQ), nel 2025 è stato predisposto il documento “Sistema di 
Assicurazione della Qualità del Dipartimento”, approvato con decreto d’urgenza della Direttrice in carica Rep. n. 
149/2025 del 25 luglio 2025 e ratificato dal Consiglio di Dipartimento il 3 settembre 2025. La formalizzazione del 
sistema ha consentito di rendere più esplicite responsabilità, processi di monitoraggio e raccordi fra organi e 
Commissioni. L’esperienza applicativa ha tuttavia mostrato l’opportunità di proseguire nel miglioramento della 
circolazione delle informazioni, della documentazione delle decisioni e del coordinamento fra monitoraggio 
strategico, processi di AQ e attività amministrative. 

Un’ulteriore area di miglioramento emersa nel 2025 ha riguardato la crescente complessità della gestione 
amministrativa della ricerca e della terza missione, in precedenza ricompresa nel più ampio Settore 
“Amministrazione, Ricerca e Terza Missione”. Su richiesta del Dipartimento, il Direttore Generale ha approvato 
una revisione dell’organigramma, efficace dal 1° giugno 2026, istituendo due settori distinti, ovvero 
“Amministrazione” e “Ricerca e Terza Missione”, ciascuno dei quali dotato di un proprio Responsabile di Settore, 
mentre il Settore “Didattica e Post-lauream” è rimasto autonomo. La nuova articolazione, di natura gestionale-
amministrativa e distinta dall’area tecnica e informatica, risponde all’esigenza di assicurare maggiore 
specializzazione, riconoscibilità delle responsabilità e presidio dei processi. 

Nel complesso, l’organizzazione del DPSS si è rivelata adeguata e funzionale al perseguimento degli obiettivi 
strategici. Il riesame ha però evidenziato la necessità di accompagnare la crescita e la maggiore complessità del 
Dipartimento con una più puntuale formalizzazione delle responsabilità, un coordinamento stabile fra 
Commissioni e strutture amministrative e un monitoraggio periodico dell’effettiva efficacia delle innovazioni 
introdotte, con l’auspicio da parte del corpo docente di poter formalizzare l’articolazione della struttura gestionale 

Organizzazione del Dipartimento 
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e tecnica in una Carta dei Servizi che costituisca un utile riferimento per la fruizione dei servizi stessi. 

Azione conclusa anno 2025 

Azione Correttiva n.1 Predisporre e approvare in Consiglio di Dipartimento il documento Sistema di AQ 
del Dipartimento (2025). 

Azione conclusa SÌ Il documento Sistema di AQ del Dipartimento (2025) è stato approvato con decreto 
d’urgenza della Direttrice Rep. 149/2025 del 25.07.2025, successivamente 
ratificato dal Consiglio di Dipartimento in data 03.09.2025. 

 

Azione Correttiva n.2 Riformulare i regolamenti di composizione e funzionamento delle commissioni del 
Dipartimento in linea con le criticità osservate. Formulare i regolamenti delle 
Commissioni di nuova e/o recente istituzione, non presenti nell’anno 2024 e/o non 
esaustivi rispetto alla composizione e alle funzioni delle Commissioni stesse. 

Azione conclusa NO Nella seduta del 30 settembre 2025 il Consiglio di Dipartimento ha conferito alla 
Direttrice uscente il mandato per la stesura definitiva dei regolamenti delle 
Commissioni. Al 31 dicembre 2025 la redazione del documento unitario risultava 
in fase di ultimazione. 

 

Azione Correttiva n.3 Riorganizzare la composizione delle Commissioni del Dipartimento allo scopo di 
superare le criticità rilevate, con particolare riferimento al rapporto tra le linee 
strategiche impostate e la loro concreta attuazione dal punto di vista 
amministrativo e tecnico. 

Azione conclusa SÌ Dall’anno 2025 le Commissioni Scientifica, Didattica, Terza Missione e 
Internazionalizzazione del Dipartimento prevedono la partecipazione del/della 
Segretario/a di Dipartimento o di un suo delegato/a; per la Commissione Spazi e 
Laboratori è prevista la partecipazione del/la Responsabile della Gestione Tecnica 
o di un suo delegato. Tale assetto mira a massimizzare la coerenza dei processi e 
dei procedimenti necessari alla realizzazione degli obiettivi del Dipartimento. 

Azione futura anno 2026 

Criticità/Aree di miglioramento 

Nel 2025 è emersa l’esigenza di rafforzare il coordinamento fra le Commissioni, poiché numerose questioni 
strategiche interessano trasversalmente ricerca, internazionalizzazione, didattica e terza missione. È risultata 
inoltre necessaria una partecipazione più collegiale delle Commissioni al Sistema di AQ. La crescente complessità 
delle attività di ricerca e terza missione ha evidenziato anche la necessità di un presidio amministrativo dedicato, 
distinto dalle funzioni generali del Settore Amministrazione. Inoltre, al fine di garantire una maggiore trasparenza 
e facilitare l’accesso alle informazioni, si ritiene opportuno sviluppare un nuovo strumento di comunicazione 
dipartimentale. A tal fine, si prevede l’attivazione di una newsletter dipartimentale, con cadenza trimestrale o 
quadrimestrale, finalizzata a garantire una comunicazione regolare e tempestiva delle principali attività, iniziative 
e opportunità promosse dal Dipartimento. 
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Obiettivo di 
miglioramento n.1 

Rafforzare il coordinamento fra le Commissioni e la loro partecipazione al Sistema 
di AQ. 

Azioni da intraprendere  Il documento unico dei Regolamenti delle Commissioni, avviato nel 2025, è stato 
approvato dal Consiglio di Dipartimento il 21 aprile 2026. Il documento ha istituito 
il Tavolo dei Coordinatori delle Commissioni. Con l’istituzione del Tavolo dei 
Coordinatori, la Commissione per la gestione dei processi dipartimentali di AQ 
prevista dal documento “Sistema di Assicurazione della Qualità del Dipartimento” 
è stata identificata nel Tavolo stesso, al quale sono pertanto attribuite le funzioni 
di Presidio AQ del DPSS. Al Tavolo partecipa inoltre il/la Segretario/a di 
Dipartimento con funzioni verbalizzanti. Alla data di compilazione, il Tavolo si è 
riunito quattro volte per affrontare questioni di interesse trasversale e coordinare 
iniziative riguardanti più Commissioni. Il Sistema di AQ è stato conseguentemente 
aggiornato per recepire tale assetto organizzativo. L’azione è conclusa; ne sarà 
monitorata periodicamente l’efficacia. 

 

Obiettivo di 
miglioramento n.2 

Rafforzare il presidio amministrativo della ricerca e della terza missione. 

Azioni da intraprendere  Su richiesta del DPSS, dal 1° giugno 2026 il precedente Settore “Amministrazione, 
Ricerca e Terza Missione” è stato articolato, in attuazione del DDG del 22 maggio 
2026, nei due distinti Settori “Amministrazione” e “Ricerca e Terza Missione”. È 
stata nominata il/la Responsabile del nuovo Settore Ricerca e Terza Missione ed è 
stata confermata il/la Responsabile del Settore Amministrazione. L’azione è 
conclusa; nel prosieguo del 2026 ne saranno valutati gli effetti sulla tempestività 
del supporto e sul raccordo con le Commissioni competenti. 

 

Obiettivo di 
miglioramento n.3 

Formalizzare la struttura organizzativa in vista dell’articolazione in Carta dei Servizi 
Dipartimentali. 

Azioni da intraprendere  Avviare nel 2026 la redazione della Carta dei Servizi dipartimentali, partendo dalla 
mappatura dei processi e delle responsabilità contenuta nel DDG del 22 maggio 
2026 e aggiornandola in relazione al progressivo consolidamento dell’organico 
tecnico-amministrativo del Dipartimento. 

 

Obiettivo di 
miglioramento n.4 

Potenziare la diffusione delle informazioni e garantire una comunicazione regolare 
e tempestiva. 

Azioni da intraprendere  Avviare nel corso del 2026 una newsletter dipartimentale con periodicità almeno 
quadrimestrale e un archivio digitale dei verbali delle Commissioni dipartimentali, 
accessibile in consultazione a tutto il personale afferente al Dipartimento. 
Entrambi gli strumenti mirano ad informarGiugne le diverse componenti del 
Dipartimento sulle principali attività, iniziative e opportunità istruite dalle 
Commissioni dipartimentali o, più in generale, promosse dal DPSS. 
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Nel 2025 il DPSS ha operato in sostanziale continuità con l’impostazione descritta nel Riesame 2024, applicando 
criteri di distribuzione delle risorse economiche e di personale definiti attraverso procedure collegiali e coerenti 
con gli obiettivi del Piano Strategico dipartimentale 2022–2025. Le proposte di allocazione sono state predisposte 
dalle Commissioni competenti, esaminate dalla Giunta e sottoposte alla discussione e all’approvazione del 
Consiglio di Dipartimento. Tale processo ha garantito il coinvolgimento degli organi di governo e la tracciabilità 
delle decisioni, mentre la comunicazione è avvenuta mediante la presentazione in Consiglio, la trasmissione di 
informazioni ai componenti del Dipartimento e, per gli atti soggetti a pubblicazione, attraverso il sito istituzionale. 

I criteri adottati hanno tenuto conto delle esigenze della ricerca, della didattica e della terza missione, della 
numerosità e delle necessità dei settori scientifico-disciplinari, della qualità della produzione scientifica, della 
capacità di attrarre finanziamenti esterni, del carico didattico e istituzionale e delle prospettive di sviluppo delle 
diverse aree. Nella distribuzione delle risorse di personale è stata confermata una prospettiva sistemica, 
finalizzata a sostenere in modo equilibrato le diverse componenti del Dipartimento e, al contempo, a intervenire 
sulle criticità più rilevanti. In particolare, le risorse straordinarie assegnate per le criticità didattiche sono state 
utilizzate anche per posizioni RTT nei settori maggiormente interessati da elevati rapporti studenti/docenti, 
contribuendo alla riduzione della didattica a contratto, alla canalizzazione di alcuni insegnamenti ad alta 
numerosità e al rafforzamento della continuità dell’offerta formativa. 

Per quanto riguarda le risorse destinate alla ricerca, il DPSS ha mantenuto criteri orientati sia alla qualità sia alla 
promozione della collaborazione scientifica. Una quota delle risorse DOR, pari al 40% del BIRD annuale, è stata 
destinata ai fondi di ricerca del personale strutturato, prevedendo, oltre a una quota minima, una componente 
premiale collegata alle pubblicazioni in riviste Q1. Nel 2025 sono stati inoltre destinati fondi specifici al 
finanziamento della pubblicazione Open Access di sei articoli in riviste Q1 non comprese negli accordi di Ateneo, 
utilizzando risorse del Progetto di Sviluppo dipartimentale 2023–2027. Ulteriori risorse sono state impiegate per 
l’internazionalizzazione, il sostegno ai Visiting Scientists e la realizzazione di due Summer Schools (ARCA e L+), in 
coerenza con gli obiettivi di networking, mobilità e attrattività internazionale. 

L’applicazione dei criteri ha dovuto confrontarsi con il mutamento normativo delle figure pre-ruolo e con il 
maggiore costo dei contratti di ricerca rispetto ai precedenti assegni. In attuazione dell’azione correttiva 
individuata nel Riesame 2024, erano state accantonate risorse per due prolungamenti di posizioni RTDa in ragione 
delle esigenze didattiche e di ricerca espresse dal Dipartimento. Parallelamente, il Dipartimento ha anticipato la 
riflessione sugli effetti economici delle nuove forme contrattuali, identificando le risorse necessarie per 
l’attivazione di contratti di ricerca. 

Nel 2025 l’aumento dei costi connessi alla copertura delle nuove posizioni pre-ruolo ha tuttavia reso necessario 
non finanziare i consueti progetti di ricerca multidisciplinari sui fondi BIRD, che nel 2024 erano stati tre, per 
complessivi 45.000 euro. La scelta ha rappresentato una riallocazione temporanea delle risorse verso una priorità 
sopravvenuta, non un abbandono dell’obiettivo: la ripresa del finanziamento dei progetti BIRD è stata 
programmata per il 2026. Questo caso conferma la capacità del sistema di distribuzione di adattarsi a cambiamenti 
normativi e finanziari, ma evidenzia anche l’esigenza di valutare preventivamente gli effetti delle nuove tipologie 
contrattuali sulla continuità degli strumenti di sostegno alla ricerca. 

I criteri relativi alla premialità e ai compensi per il personale docente e tecnico-amministrativo hanno continuato 
a essere applicati in coerenza e complementarità con i regolamenti di Ateneo e con le disposizioni sulle attività 
conto terzi, tenendo conto dell’effettivo coinvolgimento nelle attività e nei progetti. 

Nel complesso, i criteri utilizzati nel 2025 sono risultati chiari, collegialmente definiti e coerenti con gli obiettivi 
strategici. L’area di miglioramento riguarda soprattutto la necessità di rendere maggiormente sistematico il 
monitoraggio ex post degli effetti delle allocazioni, mediante indicatori che consentano di verificare annualmente 
il rapporto fra risorse distribuite, risultati ottenuti e obiettivi strategici, nonché di rappresentare in modo unitario 
e facilmente accessibile criteri, decisioni e relativi esiti. 

Azione conclusa anno 2025 

Azione Correttiva n.1 Per raggiungere l’obiettivo e superare le criticità presentate al Dipartimento dalle 

Attuazione dei criteri di distribuzione delle risorse 
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nuove posizioni (RTT e pre-ruolo), la Commissione Scientifica è stata incaricata di 
accantonare risorse già al momento di proporre alla Giunta e al Consiglio di 
Dipartimento l’allocazione del budget 2024 (composto dal BIRD, da risorse 
risparmiate negli anni precedenti e dal CMD). 

Azione conclusa SÌ La Commissione Scientifica ha accantonato le risorse necessarie per le proroghe 
biennali di due posizioni RTDa. L’approvazione del Piano Triennale di Reclutamento 
2025–2027 ha inoltre consentito al Dipartimento di affrontare l’introduzione delle 
nuove figure pre-ruolo. 

Azione futura anno 2026 

Criticità/Aree di miglioramento 

Nel 2025 la contrazione sia delle risorse finanziarie sia dei punti organico, unitamente all’introduzione delle nuove 
e più onerose figure pre-ruolo, ha richiesto una prolungata riflessione sulle priorità di impiego delle risorse. Di 
conseguenza, non sono stati finanziati progetti interni sui fondi BIRD. L’azione è stata riprogrammata per il 2026. 
Inoltre, saranno destinate nuove risorse al superamento delle criticità emerse con riferimento alle attività di 
ricerca. In particolare, al fine di incrementare la mobilità outgoing internazionale per finalità di ricerca, favorire la 
pubblicazione di prodotti scientifici con coautori internazionali e sostenere le candidature esterne che individuano 
il DPSS quale Host Institution, saranno promosse specifiche azioni di internazionalizzazione. Tra queste si 
prevedono una nuova serie di seminari internazionali nell’ambito delle “Distinguished Lectures” e l’attivazione di 
un percorso di orientamento e accompagnamento alla presentazione delle richieste di congedo per lo svolgimento 
di esclusive attività di ricerca scientifica, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, nonché ulteriori 
iniziative volte a rafforzare la dimensione internazionale della ricerca. 

 

Obiettivo di 
miglioramento n.1 

Ripristinare il finanziamento dei progetti di ricerca interni e aumentarne la capacità 
di generare candidature a bandi competitivi nazionali e internazionali. 

Azioni da intraprendere  Nel 2026 la Commissione Scientifica ha ripreso la pubblicazione di bandi per il 
finanziamento di progetti di ricerca interni, prevedendo che il finanziamento sia 
propedeutico alla successiva partecipazione a bandi competitivi nazionali e 
internazionali di maggiore portata, quali quelli ERC. L’efficacia della nuova 
impostazione sarà valutata monitorando il numero di progetti finanziati che 
daranno origine a candidature a bandi competitivi e i relativi esiti. 

   

Obiettivo di 
miglioramento n.2 

Attivare le procedure di finanziamento di posizioni pre-ruolo alla luce 
dell’adozione, nel corso del 2026, dei regolamenti per tali contratti.  

Azioni da intraprendere  Nel corso del 2026 sono stati attivati tre incarichi post-doc e tre incarichi di 
ricerca. L’azione può pertanto considerarsi conclusa. 

 

Obiettivo di 
miglioramento n.3 

Incentivare le occasioni di incontro tra il corpo docente e ricercatori 
internazionali di chiara fama. 

Azioni da intraprendere  Si prevede l’attivazione di una nuova serie di seminari internazionali, 
denominati “Distinguished Lectures”, con relatori e relatrici di riconosciuta fama 
internazionale, finalizzata a promuovere e rafforzare le interazioni scientifiche e 
le collaborazioni internazionali. 
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Obiettivo di 
miglioramento n.4 

Incrementare la mobilità outgoing per finalità di ricerca. 

Azioni da intraprendere  Si prevede un percorso di orientamento e accompagnamento alla presentazione 
delle richieste di congedo per lo svolgimento di esclusive attività di ricerca 
scientifica (cosiddetto anno sabbatico), ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 11 luglio 
1980, n. 382. 
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Nel 2025 il DPSS ha proseguito il percorso di crescita già rilevato nel Riesame 2024, caratterizzato dall’incremento 
del personale docente, dall’ampliamento dell’offerta formativa, dall’aumento dei finanziamenti competitivi e delle 
attività progettuali e dal forte sviluppo della terza missione. Tale crescita ha accresciuto il fabbisogno di personale 
tecnico-amministrativo e di laboratorio, di competenze specialistiche, di spazi e di infrastrutture adeguate. La 
dotazione disponibile ha consentito la realizzazione delle attività programmate, ma è risultata ancora non 
pienamente proporzionata al volume e alla complessità dei processi da presidiare. 

Con riferimento al personale docente, le politiche di reclutamento hanno continuato a seguire criteri coerenti con 
il Piano Strategico dipartimentale, tenendo conto delle esigenze scientifiche, didattiche e istituzionali dei settori, 
del rapporto docenti/studenti e della necessità di consolidare la filiera della ricerca. L’utilizzo delle risorse 
straordinarie assegnate per le criticità didattiche ha consentito di investire in posizioni di PA e RTT nei settori 
maggiormente interessati da insegnamenti ad alta numerosità. Ciò ha reso possibile la canalizzazione di alcuni 
insegnamenti, la riduzione della didattica a contratto e una maggiore continuità dell’offerta formativa. Permane 
tuttavia l’esigenza di contemperare l’investimento su nuove risorse, il consolidamento delle carriere e la 
sostenibilità degli impegni didattici, scientifici e istituzionali. 

Nel corso del 2025 sono state finalizzate le principali azioni di reclutamento del personale tecnico-amministrativo 
previste nel Riesame precedente: tre posizioni a tempo determinato su budget dipartimentale, destinate agli ambiti 
della gestione contabile-amministrativa e della ricerca; una posizione a tempo determinato su budget di Ateneo 
nell’area contabile-amministrativa; una posizione a tempo indeterminato nel settore didattica, ottenuta attraverso 
la call di Ateneo per la didattica innovativa; una posizione a tempo indeterminato con profilo informatico. Il 
Dipartimento si è inoltre avvalso di una figura di tecnologo di ricerca, acquisita attraverso una call di Ateneo e 
successivamente rinnovata mediante risorse del Progetto di Sviluppo dipartimentale. 

L’incremento delle risorse ha contribuito a ridurre la discrepanza, rilevata nel 2024, fra carico di lavoro e personale 
disponibile. Il coinvolgimento del/della Segretario/a di Dipartimento o di personale delegato nelle Commissioni e 
del/della Responsabile della Gestione Tecnica nella Commissione Spazi e Laboratori, ha inoltre migliorato il 
raccordo fra programmazione, istruttoria e attuazione amministrativa e tecnica. È rimasta tuttavia da rafforzare 
l’integrazione operativa fra Commissioni e strutture di supporto, mediante una definizione più chiara dei processi, 
delle responsabilità e dei flussi informativi. 

Una criticità specifica ha riguardato la gestione amministrativa della ricerca e della terza missione, divenuta più 
complessa per l’aumento dei progetti finanziati, degli accordi, delle attività di Public Engagement e delle iniziative 
di salute pubblica. Sulla base di tale esigenza, il Dipartimento ha richiesto una revisione dell’organigramma. La 
proposta è stata accolta dal Direttore Generale e, dal 1° giugno 2026, il precedente Settore “Amministrazione, 
Ricerca e Terza Missione” è stato articolato nei due distinti Settori “Amministrazione” e “Ricerca e Terza Missione”, 
entrambi inseriti nell’Ufficio di coordinamento amministrativo e delle attività tecniche generali. La modifica 
assicura un presidio amministrativo più specializzato dei processi, distinto dall’area tecnica, laboratoriale e 
informatica. 

Per quanto riguarda le strutture, le attrezzature e i servizi, gli investimenti effettuati attraverso i Progetti di Sviluppo 
dipartimentale e altri finanziamenti hanno consentito l’acquisizione di strumentazioni, lo sviluppo di laboratori e 
l’impiego di tecnologie mobili per la ricerca multimodale, multimetodo ed ecologicamente valida. Le strutture 
disponibili hanno sostenuto risultati rilevanti nella ricerca e nella terza missione e, in prospettiva, potranno 
contribuire anche all’innovazione didattica attraverso l’accesso supervisionato degli studenti magistrali ai 
laboratori. Permangono però criticità relative alla disponibilità e alla funzionalità degli spazi laboratoriali, alla 
manutenzione e all’aggiornamento delle dotazioni e alla necessità di personale tecnico con competenze 
specialistiche nella programmazione, nella gestione di strumentazioni complesse e nell’analisi dei dati. 

Nel complesso, nel 2025 la dotazione di personale e servizi ha registrato un significativo miglioramento e ha 
consentito di sostenere la crescita del DPSS. Essa risulta tuttavia ancora solo parzialmente adeguata rispetto alle 
prospettive di sviluppo. Le principali aree di miglioramento riguardano il completamento e il consolidamento 
dell’organico tecnico di laboratorio, la verifica dell’efficacia della nuova organizzazione amministrativa, il 
monitoraggio periodico dei carichi di lavoro e dell’utilizzo degli spazi, nonché la programmazione coordinata della 

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e 
alla terza missione 
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manutenzione e dell’aggiornamento delle infrastrutture destinate a didattica, ricerca e terza missione. 

Azione conclusa anno 2025 

Azione Correttiva n.1 Favorire il reclutamento di personale aggiuntivo. 

Azione conclusa NO Nel 2025 sono state finalizzate le seguenti acquisizioni: tre posizioni a tempo 
determinato su budget dipartimentale negli ambiti contabile-amministrativo e 
della ricerca; una posizione a tempo determinato su budget di Ateneo nell’area 
contabile-amministrativa; una posizione a tempo indeterminato nel settore 
didattica; una posizione a tempo indeterminato con profilo informatico. È stata 
invece rinviata la procedura per l’acquisizione di un’ulteriore figura nell’area 
tecnico-informatica, in previsione della Call interdipartimentale di Ateneo del 2026 
con cofinanziamento al 50%. 

 

Azione Correttiva n.2 Un’azione che ha contribuito a superare la discrepanza tra il carico di lavoro 
connesso alla didattica, alla ricerca e alle attività istituzionali e gestionali e le 
risorse umane disponibili è consistita nel coinvolgimento del/della Segretario/a di 
Dipartimento, o di una persona delegata, in ciascuna Commissione. Inoltre, sono 
state definite in modo più preciso alcune mansioni/aree di pertinenza del 
personale tecnico-amministrativo. 

Azione conclusa SÌ L’inserimento del personale tecnico-amministrativo nelle Commissioni e la 
ridefinizione delle principali aree di competenza sono stati completati. L’efficacia 
dell’integrazione operativa sarà oggetto di monitoraggio nel 2026. 

Azione futura anno 2026 

Criticità/Aree di miglioramento 

La criticità principale è tuttora costituita dalla sotto-dotazione di personale tecnico-amministrativo, rilevata sulla 
base delle stime prodotte dall’Ateneo nel corso del 2024 con riferimento al Modello Dimensionale 
PTA/Dipartimenti. Tale condizione rende difficile, soprattutto nei periodi di assenza o di ferie, garantire la 
partecipazione continuativa del personale alle riunioni delle Commissioni. 

Un’ulteriore area di miglioramento riguarda il comparto tecnico-informatico, alla luce della crescente necessità di 
competenze nella produzione e post-produzione di contenuti e nella gestione dei canali multimediali, funzionali a 
una comunicazione efficace e al rafforzamento della visibilità del DPSS, in linea con il Piano Strategico 
Dipartimentale 2026–2028. A queste dovranno affiancarsi ulteriori competenze tecniche, funzionali alle esigenze 
della didattica, che saranno oggetto di esame nell’ambito della redazione del Piano di Miglioramento della 
Didattica 2026 e della progettazione di iniziative didattiche interne volte ad accompagnare l’acquisizione, da parte 
della laurea in Psicologia, del carattere abilitante all’esercizio della professione. 

Il contestuale rafforzamento degli organici tecnico-amministrativo e docente rende necessaria, nel breve periodo, 
una riorganizzazione complessiva dei servizi e degli spazi dipartimentali. Tale processo dovrà tenere conto della 
crescente insufficienza sia degli spazi destinati alle postazioni di lavoro sia di quelli necessari a ospitare le 
infrastrutture di ricerca. 
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Obiettivo di 
miglioramento n.1 

Intensificare le interazioni con l’Amministrazione Centrale di Ateneo. 
  

Azioni da intraprendere  Sollecitare l’Area Personale affinché siano individuate e intervistate figure 
potenzialmente utili alla ‘governance’ dipartimentale, specificamente per il 
rafforzamento delle attività relative alla contabilità, agli acquisti e al rimborso delle 
missioni. 

 
 

Obiettivo di 
miglioramento n.2 

Partecipazione alla Call Interdipartimentale (in regime di cofinanziamento al 
50%) per l’acquisizione di una figura nel comparto tecnico. 

Azioni da intraprendere  Si mira ad affidare a tale figura un’attività di supporto tecnico finalizzata a 
rafforzare la visibilità del Dipartimento sul territorio, attraverso lo sviluppo di 
una comunicazione più efficace dei servizi che il Dipartimento eroga da tempo 
a beneficio di scuole, enti e servizi pubblici, nonché uno sviluppo in termini di 
‘virtualizzazione’ dello spazio di interazione docente-discente che sia funzionale 
alla risoluzione delle impellenti necessità didattiche dettate dalla recente 
modifica normativa che ha reso il titolo di Laurea in Psicologia abilitante 
all’esercizio della professione. 

 
 

Obiettivo di 
miglioramento n.3 

Razionalizzazione nell’utilizzo degli spazi lavorativi e delle infrastrutture 
laboratoriali dipartimentali. 

Azioni da intraprendere  Progettare e sperimentare un sistema di monitoraggio continuativo 
dell’effettivo utilizzo degli spazi e delle infrastrutture di ricerca, capace di 
restituirne tempestivamente lo stato di occupazione e disponibilità, al fine di 
favorire un accesso trasparente ed equo. Avviare inoltre una ricognizione 
tecnico-organizzativa finalizzata a valutare la possibile riconversione di spazi 
comuni sottoutilizzati in uffici e postazioni di lavoro, nel rispetto dei vincoli 
strutturali e di sicurezza, nell’ambito di una più generale razionalizzazione dei 
servizi dipartimentali a supporto della didattica, della ricerca e della terza 
missione. 

 


